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Sommario: 

CAMBIARE TUTTO PERCHÉ TUTTO 
RESTI COM’È: IN NIGER FUNZIONA 

COSÌ, COI MIGRANTI E LE CLASSIFICHE 

le alla mobilità 

dei migranti proveniente 

dalla costa atlantica o l’Afri-

ca Centrale. Il Niger divenne 

come una frontiera mobile, 

invisibile e reale per migliaia 

di persone che tentavano di 

tradurre a proprio conto 

il diritto di viaggiare, così 

come sancito dalla Dichiara-

zione Universale dei Diritti 

Umani al numero 13. Secon-

do l’attuale ministro delle 

Giustizia e dei Diritti Umani 

nel rapporto periodico del 

Niger a Ginevra, il Paese ha 

ricevuto 1.844.661 migranti 

nel 2018 e 451.857 nel 

2022.  

L’attuale regime ha abolito 

la legge che criminalizzava 

e dissuadeva la mobilità dei 

migranti. Ciò cambia tutto e 

non cambia nulla, perché la 

confinante Algeria continua 

ad arrestare, spogliare di 

tutti i beni, deportare, espel-

lere e abbandonare migliaia 

di migranti nel deserto che la 

separa dal Niger. Sono mi-

gliaia i migranti che soprav-

vivono in condizioni al limite 

(Continua a pagina 2) 

Un Paese povero che si tro-

va ad accogliere altri ancora 

più poveri. Anche in questo 

nulla è cambiato in questi 

anni  

L a cosa migliore è 

quella di cambiare 

tutto. Lo scrisse in un noto 

passaggio Tomasi di Lam-

pedusa ne Il gattopardo. 

Dal mio arrivo, nel 2011, il 

Niger viene classificato agli 

ultimi posti nell’Indice dello 

Sviluppo Umano. Il rapporto 

annuale, pubblicato recente-

mente dalle Nazioni Unite, 

seppur sfumando i dettagli, 

conferma che l’Africa subsa-

hariana conserva in classifi-

ca le posizioni di coda. I fat-

tori presi in considerazione 

per stilare la graduatoria so-

no tre. Si tratta del-

la speranza di vita, l’indice 

di istruzione e il prodotto 

interno lordo pro capite. I 

regimi militari seguono quelli 

civili che sfociano in colpi di 

stato, a loro volta creatori di 

periodi di eccezione e termi-

nare, per ora, nella 

‘rifondazione’ del Paese. 

Tutto ciò passa e il Niger 

rimane, nel rapporto cita-

to, non lontano dall’ultimo 

posto della lista.  

Paese incastonato nel Sahel 

Centrale, il Niger, per la sua 

posizione geografica, è una 

Terra di Mezzo, uno degli 

spazi di passaggio verso 

l’Africa del Nord. Non ca-

sualmente fu proposto e in 

parte ‘imposto’ dall’Unione 

Europea come argine ufficia-
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dell’umano nella cit-

tadina nigerina fronta-

liera di Assamaka. Le 

cose non vanno me-

glio in Tunisia anche 

grazie agli accordi con 

l’Unione Europea, con 

l’Italia in testa. Peggio 

ancora in Libia dove, 

dalla guerra della Nato 

e l’assassinio di Mo-

hammed Gheddafi, 

nel 2011, ha ridotto in 

macerie incattivite un 

Paese che godeva di 

un livello di vi-

ta notevole. Da anni 

ormai i migranti, i rifu-

giati, i richiedenti asilo 

e le persone in cerca 

di lavoro in Libia so-

no detenuti e usati da 

schiavi in campi di 

concentramento più 

volte denunciati 

dall’Onu.  

Nel 2025, l’Ufficio per 

la Coordinazione degli 

Affari Umanitari delle 

Nazioni Unite stima 

che 4.8 milioni di per-

(Continua da pagina 1) sone, il 18,31% della 

popolazione, avrà bi-

sogno di aiuto umani-

tario. Di questi, più di 

3 milioni avranno biso-

gno di aiuto alimenta-

re d’urgenza per la 

prossima stagione di 

passaggio. Inoltre, 

secondo l’Alto Com-

missariato delle Na-

zioni Unite per i Rifu-

giati, il Niger accoglie 

un numero importante 

di rifugiati, richiedenti 

asilo e sfollati. Que-

st’anno ancora circa 

un milione di persone 

si trova nel Paese, in 

particolare nelle regio-

ni di Tillaberi, Diffa e 

Tahoua. Un Paese 

povero che si trova ad 

accogliere altri ancora 

più poveri. Anche in 

questo nulla è cambia-

to in questi anni: tutto 

cambia perché niente 

cambi. Gli attacchi dei 

gruppi armati si inten-

sificano e creano nuo-

vi sfollati.  

Proprio stamane è 

passato un migrante 

liberiano, vecchia co-

noscenza del nostro 

servizio. Dice di esse-

re appena tornato dal-

lo ‘snodo’ migrante 

che è la città 

di Agadez. Ha passa-

to due anni in carcere 

con l’accusa 

di terrorismo perché 

si trovava al posto 

sbagliato nel momento 

sbagliato. E’ stato fi-

nalmente rilasciato 

perché l’accusa era 

infondata. Torna 

a Niamey, dove nulla 

è cambiato, senza una 

casa, abiti, cibo e un 

futuro da inventare 

sulle incertezze del 

passato. Mostra la 

carta d’identità che lo 

ha salvato e, prima di 

partire, chiede 

una croce perchè ha 

smarrito quella che 

portava.  

Mauro Armanino 

Mauro Armanino, 
ligure di origine, è 
stato operaio e si
ndacalista della 
FLM a Casarza 

Ligure, volontario 
CLMC in Costa 

d’Avorio in 
servizio 

sostitutivo della 
leva militare 

prima di 
essere ordinato 
nel 1984 prete 

missionario press
o la Società delle 

Missioni 
Africane di 

Genova. È stato 
cappellano dei 

giovani in Costa 
d’Avorio fino al 

1990 e dopo 
alcuni anni a 

Cordoba 
in Argentina. È 

stato 
in Liberia dal 
2000 al 2007, 
conoscendo la 

guerra e i campi 
di rifugiati. Al 

ritorno da questa 
esperienza è 

rimasto in centro 
storico 

a Genova coi 
migranti e 

operando come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi per gli 

stranieri di origine 
africana.   

Da qualche anno 
si trova in Niger . 
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A  Gaza i bom-

bardamenti 

sono ripresi più violen-

ti di prima. Nessun 

ospedale è pienamen-

le. Ci implorano di 

fermarci, ma se non 

rimuoviamo il tessuto 

morto, le infezioni pos-

sono portarli alla mor-

te" - è il racconto stra-

ziante del dottor 

Ahamd Abu Warda, 

responsabile medico 

di Medici Senza Fron-

tiere a Gaza. 

  

 
Tutto lo staff di Medici 

Senza Frontiere a Ga-

za continua a curare 

come può, nei pochi 

ospedali rimasti fun-

zionanti, con i pochi 

farmaci rimasti. I pa-

zienti con ustioni gravi 

su tutto il corpo sono 

aumentati. Ad aprile 

nella nostra clinica a 

Gaza City ne abbiamo 

curati in media 100 al 

giorno. Nell'ultimo an-

no nell'Ospedale Nas-

ser abbiamo effettuato 

oltre 1.000 interventi 

chirurgici per ustioni, il 

70% dei pazienti era-

no bambini, la mag-

gior parte con meno di 

5 anni. Sono stati 

ustionati dalle esplo-

sioni delle bombe.  

La sofferenza a cui 

stiamo assistendo è 

inimmaginabile. Le 

persone sono private 

di acqua, cibo, farma-

ci. 

Aiutale:  dona cure 

urgenti con Medici 

Senza Frontiere. 

Medici 
Senza 

Frontiere 
Onlus 
Via dei 

Caudini, 2 - 
00185 
Roma 
Tel 06 

88806000  - 
Fax 06 

88806020 
msf@msf.it 

UNA FOSSA COMUNE  
te funzionante e le 

scorte di farmaci sono 

sempre meno: servo-

no aiuti urgenti, ora.  

I bambini urlano men-

tre siamo costretti a 

staccare il tessuto 

bruciato dalla loro pel-
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C 
redo che tutti sia-
mo convinti della 
necessità e della 

urgenza di crescere nella 
fede: ci dispiace che al 
giorno d’oggi la fede 
influenzi debolmente 
anche  l’agire di quanti  
hanno radici cristiane, e 
di come venga ignorata, 
scartata o addirittura 
combattuta in nome di 
un progresso che inse-
gue il progresso fidando 
unicamente nella scien-
za, nella tecnica, nel 
potere, nel possedere. Il 
posto riservato a Dio, 
rivelato da Gesù e tra-
smesso dal Vangelo, si 
limita, anche fra alcuni  
cristiani al riconoscimen-
to di Gesù, personaggio 
del passato che merita 
riconoscenza ed ammi-
razione. Atteggiamento, 
come faceva notare, in 
uno dei suoi primi inter-
venti pubblici, Leone 
XIV, più vicino all’atei-
smo che alla fede. Ben 
altra è la fede che Gesù 
consegna a Pietro, agli 
apostoli, a ciascuno di 
noi quale dono da con-
servare, da testimoniare 
e da trasmettere a tutti! 

Abbiamo già ricordato: 
“Occorre essere in 

grado – in termini com-
prensibili e capaci di 
agganciare la esperien-
za umana di chi ci in-
terroga – di illustrare la 
propria fede, i suoi 
contenuti dottrinali e 
l’esperienza di vita che 
essi comportano. Non 
basta vivere, bisogna 
saper dire ciò che si 
vive”. (Documenti CEI) 

Le celebrazioni liturgiche 
sono una ordinaria ed 
efficace scuola di fede 
basti, pensare al grande 
cero pasquale, il quale 
ricorda le parole di Gesù: 
“Io sono la luce del mon-
do” (   ) e che, onorato 
con l’incenso, viene 
messo in evidenza a 
partire dalla festa di Pa-
squa. Sempre il cero 
pasquale, poi, domina 
accanto alla bara dei 
defunti a ricordare che la 
morte non è un salto nel 
buio, ma un cammino 
iniziato e percorso illumi-
nati dalla luce della fede. 
Una piccola candela, 
accesa con la fiamma 
del “solenne Cero”, viene 
consegnata ai genitori ed 
ai padrini dei nuovi bat-
tezzati con la raccoman-
dazione di alimentarne e  
trasmetterne la fiamma. 

Si cresce nella fede an-
che valorizzando il ruolo 
di “padrini e madrine” in 
occasione di battesimi e 
cresime. Essi, come 
indica il nome sono de-
putati ad accompagnare 
i “figliocci” nel cammino 
della fede tracciato da 
Cristo. Purtroppo la con-
statazione che, spesso, 
genitori ed interessati 
affidano od accettano 
l’impegno  con motiva-
zioni tutt’altro che religio-
se ha costretto i vescovi 
responsabili ad accanto-
nare la lodevole ed anti-
ca consuetudine. Al con-
trario, in alcune comunità 
parrocchiali il ruolo conti-
nua ad essere svolto da 
chi ha curato la educa-
zione catechistica.  

Da non dimenticare che, 
come in ogni ambito 
sociale, la responsabilità 
e conseguente diritto 
sono dei genitori chiama-
ti a confermare l’opera 
dei formatori specifici.  

I riti, e i sacramenti dei 
quali parleremo diffusa-
mente, nutrono la fede 
ma non dimentichiamo, 
né  sottovalutiamo, che 
la fede passa attraverso 
la parola e cresce con 
l’ascolto. La conferma 

l’abbiamo nei vangeli 
che presentano Gesù 
instancabile ed autorevo-
le predicatore che guida 
alla conoscenza e comu-
nione con Dio. Gli apo-
stoli hanno inteso così la 
missione loro affidata:  “ 
Non è giusto che noi 
lasciamo da parte la 
parola di Dio per servi-
re alle mense (…) Noi, 
invece, ci dedicheremo 
alla preghiera ed al 
servizio della Paro-
la” (At 6, 2…4). Scrive 
S. Paolo: “Come crede-
ranno in colui del quale 
non hanno sentito par-
lare? E come ne senti-
ranno parlare se qual-
cuno non lo annunci? 
(…) Dunque la fede 
viene dall’ascolto e 
l’ascolto riguarda la 
parola di Cristo” (Rm 
10, 12…17).  ”Le mie 
pecore ascoltano la 
mia voce ed io le cono-
sco ed esse mi seguo-
no. Io do loro la vita 
eterna e non andranno 
perdute in eterno e 
nessuno le strapperà 
dalla mia mano>” (Gv 
10, 27). 

Ascoltare la “sua voce”, 
non solo sentirla; testi-
moniare la sua voce, non 
solo ripeterla; nutrirsi 
della sua parola, non 
solo approvarla! Come 
sarebbe bello se nelle 
nostre case, fra i tanti 
oggetti e ricordi cari 
esposti, trovasse un 
posto il libro della Pa-
rola, la Bibbia!   

Maggio 2025  foglio 
n.18 – a cura di “ 

p.angelo@oadnet.org” 

2025: ANNO DA NON SPRECARE 
(18) “Ancora sulla Fede”  

Convento San 

Lorenzo 

Martire 

Piazzale C. 

Ulpiani, 2 

63030 

Acquaviva 

Picena (AP) 

0735.764439 

FacebookTwit

ter  
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G 
rande partecipa-
zione e forte coin-
volgimento da 

parte della cittadinanza 
per la terza edizione 
della Giornata della 
Prevenzione, che si è 
svolta domenica 18 mag-
gio in piazza della Re-
pubblica a Borgaro Tori-
nese.  

L’iniziativa, promossa 
dalla Pubblica Assisten-
za Anpas Croce Verde 
Torino sezione di Bor-
garo-Caselle, in collabo-
razione con il Comune 
di Borgaro Torinese e i 
professionisti dell’ASL 
TO4, ha visto la presen-
za del Villaggio della 
Salute, un presidio sani-
tario temporaneo dedica-
to alla prevenzione e alla 
diagnosi precoce. 

Per l’intera giornata, 
cittadini di ogni età han-
no potuto usufruire gra-
tuitamente di visite spe-
cialistiche ed esami me-
dici, confermando l’even-
to come un appuntamen-
to annuale molto atteso 
per la promozione della 
salute sul territorio. 

Nel corso della giornata 
sono state effettuate 
oltre 680 visite ed esa-
mi gratuiti, la scorsa 
edizione le visite e gli 
esami sono stati 501. Un 
risultato che conferma la 
crescente attenzione 
verso la prevenzione e 
l’importanza di portare la 
sanità pubblica diretta-
mente sul territorio. 

Le prestazioni sanitarie 
più richieste sono state 
gli elettrocardiogram-
mi, con 181 esami ese-
guiti, seguiti dai prelievi 
per analisi del sangue, 
che hanno coinvolto cir-
ca 250 persone. Nume-
rosi anche i controlli in 
ambito oftalmologico, 

dermatologico, urologi-
co e senologico, così 
come le spirometrie per 
la valutazione della fun-
zionalità respiratoria. In 
termini di approfondi-
menti clinici, una parte 
significativa dei controlli 
ha rilevato la necessità 
di ulteriori accertamenti, 
in particolare per quanto 
riguarda gli esami car-
diologici e le analisi del 
sangue, che hanno evi-
denziato indicatori meri-
tevoli di follow-up medi-
co. 

Dati complessivi dell’e-
dizione 2025: totale 
visite ed esami effet-
tuati: 681 

Ripartizione per spe-
cialità: 

ECG: 181 (con il 35% 
dei casi da approfondire)  

Spirometrie: 33 (23% da 
approfondire) 

Esami senologici: 35 (0 
da approfondire) 

Laboratorio analisi: 248 
(30% da approfondire) 

Oftalmologia: 80 (0 da 
approfondire) 

Urologia: 48 (5% da ap-
profondire) 

Dermatologia: 56 (7% da 
approfondire) 

Il Villaggio della Salute 
ha ospitato anche nume-
rose realtà associative 
del territorio, tra cui 
Lions Club Venaria 
Reale Host, AVIS di 
Borgaro, LILT Torino, 
l’Associazione Cuore e 
Rianimazione “Lorenzo 
Greco”, l’Associazione 
Nazionale Bersaglieri e 
la Pro Loco, impegnate 
in attività di sensibilizza-
zione, distribuzione di 
materiale informativo e 
dimostrazioni pratiche. 

Soddisfazione è stata 
espressa da Luca Rit-
tatore, direttore dei 
Servizi della Croce 
Verde Torino: «Per il 
terzo anno consecutivo 
abbiamo garantito ai 

cittadini un’importante 
occasione di prevenzio-
ne. Grazie alla sinergia 
tra volontari, personale 
sanitario e associazioni, 
è stato possibile offrire 
screening gratuiti in di-
verse aree specialisti-
che. Ringraziamo tutti i 
cittadini che hanno preso 
parte alla manifestazio-
ne, i professionisti della 
salute, i volontari e tutte 
le associazioni coinvolte. 
Un ringraziamento spe-
ciale va anche a SMAT, 
per la fornitura dell’ac-
qua durante l’iniziativa». 

A sottolineare il valore 
sanitario dell’evento è 
stato il dott. Gaetano 
Senatore, direttore della 
Cardiologia dell’Ospeda-
le di Ciriè e del Diparti-
mento dell’Area Medica 
dell’ASL TO4: «Siamo 
tornati in piazza per rag-
giungere persone che 
spesso non si sottopon-
gono a controlli. Que-
st’anno abbiamo amplia-
to gli screening includen-
do anche esami del san-
gue. La prevenzione 
primaria è essenziale, 
non solo per salvaguar-
dare la salute individua-
le, ma anche per conte-
nere nel tempo i costi del 
Servizio Sanitario Nazio-
nale». 

«È stata una vera festa 
della prevenzione e della 
salute – ha commentato 
il sindaco di Borgaro 
Torinese, Claudio Gam-
bino – con tantissimi 
cittadini presenti fin dal 
mattino per usufruire 
degli esami gratuiti offerti 
dalle eccellenze dell’ASL 
TO4. Giornate come 
questa dimostrano che la 
sanità pubblica, quando 
ben organizzata, sa es-
sere efficace e vicina alla 
comunità. Un sentito 
grazie alla Croce Verde 
Torino sezione di Borga-
ro-Caselle per l’impegno 
organizzativo, e a tutti i 
volontari e le associazio-
ni presenti per il loro 
contributo determinante 
alla riuscita dell’evento». 

La Giornata della Pre-
venzione si conferma un 
esempio concreto e vir-
tuoso di collaborazione 
tra istituzioni, sanità pub-
blica e volontariato, met-
tendo al centro il benes-
sere della cittadinanza e 
il valore della prevenzio-
ne come strumento fon-
damentale di tutela della 
salute. 

Le attività si sono svolte 
nelle tende sanitarie 
allestite dal Nucleo della 
Protezione Civile della 
Croce Verde Torino, con 
il fondamentale supporto 
dei volontari e delle vo-
lontarie della sezione di 
Borgaro-Caselle, che 
hanno gestito prenota-
zioni, accoglienza e assi-
stenza ai professionisti 
sanitari. 

Il programma ha incluso 
visite cardiologiche con 
elettrocardiogramma, 
controlli ematici, scree-
ning per il glaucoma, 
visite dermatologiche, 
urologiche, senologiche 
e spirometriche, oltre a 
dimostrazioni di primo 
soccorso e manovre 
salvavita su adulti e 
bambini. 

La presenza dell’autoe-
moteca dell’Avis di Bor-
garo ha completato la 
giornata con una raccol-
ta sangue che ha regi-
strato un’ottima parteci-
pazione. 

 

GRANDE SUCCESSO PER IL VILLAGGIO 
DELLA SALUTE DELLA CROCE VERDE A 

BORGARO TORINESE 

Luciana 

SALATO 

Ufficio Stampa 

- Anpas 

Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Tel. 334 

6237861; 

email: 

ufficiostampa

@anpas.piemo

nte.it 

Sito web: 

www.anpas.pi

emonte.it 
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GENOVA CULTU-
RA INCONTRI 

 
SABATO 24  MAG-

GIO  ORE 10,00 
 

ORTO BOTANICO 
HANBURY 

 
il giardino segreto 

di Genova 
 

Nel cuore della cit-
tà, fuori dai rumori 
del traffico ci si ri-
trova in un luogo 
magico e sorpren-
dente dove ritorna-
re più volte, per po-
terne ammirare le 

sfumature di colori 
e le sue variazioni 
nei cambi di stagio-
ne. La storia 
dell’Orto Botanico 
Hanbury è legata a 
doppio filo a quella 
dell’Università di 
Genova e la collo-
cazione non è ca-
suale. Siamo pro-
prio sopra via Bal-
bi, dove un tempo 
avevano sede tutte 
le facoltà scientifi-
che. Qui nel 1803 il 
prof. Viviani, titola-
re della cattedra di 
Botanica e Storia 
Naturale, iniziò l’al-

lestimento delle 
aree da dedicare 
alla coltivazione e 
allo studio delle 
piante. Da un primo 
spazio per le piante 
officinali, l’Orto si 
ampliò con terraz-
zamenti successivi, 
fino ad arrivare 
all’estensione at-
tuale di un ettaro 
con circa 1000 me-
tri quadrati di serre. 
La nostra visita 
avrà una guida 
d’eccezione, Elena 
Mora, curatore 
dell’Orto dell’Uni-
versità di Genova 
che ci condurrà in 
questo paradiso 
terrestre, non solo 
per le piante, ma 
anche per gli uccel-
li che vi trovano 
rifugio e per gli in-
setti in cerca di nu-
trimento. Un’isola 
di quiete, un luogo 
accogliente per chi 

vuole approfondire 
le conoscenze bo-
taniche. 

a cura di  
Elena Mora, curatore 

dell’Orto dell’Università 
di Genova 

 
CONTRIBUTO PER 

LA PARTECIPAZIONE 
SOCI € 10 - NON SOCI 

€ 12 
DURATA DELLA VISI-

TA 90 MINUTI 
  

E’ NECESSARIA LA 
PRENOTAZIONE 

  
INFORMAZIONI E 
PRENOTAZIONI 

genovacultu-
ra@genovacultura.or

g 
  

0103014333- 
3921152682  

 

Genova 

Cultura - Sede: 

Via Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 
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L 
o zoologo Riccar-
do Mattea illustra 
a Interris.it le dif-

ferenze tra api da miele 
e api selvatiche e spiega 
come rendere le città 
più bee-friendly 

Gli insetti, solitamente, ci 
infastidiscono. Il rumore 
di una mosca ci innervo-
sisce e la puntura di una 
zanzara ci irrita, per non 
pensare poi a quando 
siamo all’aperto e abbia-
mo timore di essere mor-
si da un’ape o da una 
vespa. Se però andiamo 
oltre questa prima im-
pressione, comprendia
mo l’importanza di 
questi animali per l’e-
cosistema e la vita sulla 
Terra, compresa la no-
stra. Le api rientrano 
infatti tra gli agenti im-
pollinatori, fondamentali 
per la biodiversità – 
sempre più a rischio a 
causa degli effetti del 
cambiamento climati-
co e delle attività antro-
piche – e di conseguen-
za per la sicurezza ali-
mentare. Le 200mila 
specie di impollinatori, 
secondo le Nazioni unite, 
sono responsabili della 
vita e della sopravviven-
za di quasi il 90% delle 
piante da fiore selvatiche 
e del 75% delle coltiva-
zioni. Nonostante la 

loro rilevanza, il loro 
numero diminuisce.  

Interazione positiva 

Un impollinatore su 
dieci è un’ape. “Nella 
storia evolutiva di questo 
insetto troviamo dinami-
che di scambio di bene-
fici, spesso le piante e 
le api si sono evolute 
grazie al contributo 
reciproco. La presenza 
o meno di una comunità 
di una specie selvatica è 
un bioindicatore, per-
mette cioè di capire se 
un ecosistema è ricco di 
risorse e ospita diversità 
biologica”, spiega a In-
terris.it lo zoolo-
go Riccardo Mattea, 
interpellato in occasione 
della Giornata mondiale 
delle api per aver realiz-
zato un bee hotel, cioè 
una struttura che ripro-
duce un nido con mate-
riali naturali, a Terni, in 
una zona del centro cit-
tadino anche luogo di 
ritrovo. D’altro canto, un 
legame tra la città e l’in-
setto c’è: sullo stemma 
della provincia ternana 
campeggiano tre api 
dorate, la laboriosità 
dell’animale simboleggia 
l’operosità dei cittadini. 

Sociali e solitarie 

Sono oltre ventimila le 
specie di api nel mon-

do. Nell’immaginario 
collettivo campeggia 
l’ape che fa il miele, l’a-
pis mellifera, si tratta 
però di una specie do-
mestica, selezionata 
dall’uomo, rispetto a 
quella selvatica. “La dif-
ferenza principale è che 
le prime sono animali 
sociali, le seconde sono 
solitarie”, spiega l’esper-
to, “e riescono ad im-
pollinare una quantità 
impressionante di fio-
ri”. 

Le minacce 

Nel generale declino 
della ricchezza biologica 
a livello globale, a rischio 
sono soprattutto le api 
selvatiche, con tassi di 
estinzione da cento a 
mille volte superiori alla 
norma per via dell’impat-
to delle attività umane, 
riporta l’Onu. “Anche se 
a volte chi parla della 
scomparsa della api mo-
stra quelle domestiche, 
sono le selvatiche quelle 
che stanno morendo”, 
puntualizza Mattea. Lo 
studioso elenca poi 
le cause del fenomeno, 
che vanno dall’uso 
dei pesticidi alla perdita 
di habitat “come alberi 
secolari, siepi o muretti a 
secco dove le api potreb-
bero nidificare”, dall’ab-
bandono delle colture 
tradizionali a favore delle 
monocolture a una ge-
stione del verde con 
sfalci continui che ridu-
cono la biodiversità, da-
gli effetti del cambiamen-
to climatico – “se fa cal-
do con troppo anticipo le 
uova possono schiudersi 
prima del tempo e si 
rischia di perdere così 
una parte della popola-
zione” – fino alla concor-
renza per risorse da par-
te delle api domestiche. 

Bee hotel 

Una giornata mondiale 
dedicata alle api serve 

per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sull’im-
portanza di questi ani-
mali e delle possibili ri-
percussioni della loro 
diminuzione. Per coinvol-
gere le persone bisogna 
anche raggiungerle nei 
luoghi della vita quotidia-
na, per esempio in una 
zona molto frequentata 
del centro città, immet-
tendo in quel contesto 
qualcosa che catturi la 
loro attenzione e tra-
smetta informazioni. 
Così è stato realizzato e 
installato un bee hotel 
insieme a un pannello 
informativo, in un’aiuola 
a largo Ottaviani, a Ter-
ni, a ridosso di uno degli 
ingressi della ztl che 
porta in centro. “E’ stato 
scelto quel posto sia per 
offrire un rifugio alle api 
selvatiche e dare possi-
bilità a una piccola 
comunità di cresce-
re sia per organizzare 
visite guidate per le 
scuole o per un pubblico 
adulto”, racconta lo zoo-
logo. “Dopo il primo anno 
sono arrivati vari indivi-
dui che lo hanno utilizza-
to come sito di nidifica-
zione e oggi abbiamo 
una bella popolazione 
di api”. Non è l’unico 
rifugio per api a Terni, 
ma probabilmente nep-
pure l’ultimo. “Con l’as-
sociazione di cui faccio 
parte, InterValli, inten-
diamo installare un nuo-
vo bee hotel in un altro 
parco cittadino”, conclu-
de Mattea. 

Lorenzo Cipolla  

GIORNATA MONDIALE DELLE 
API: PERCHÉ È IMPORTANTE  

INTERRIS - 

Testata 

giornalistica 

fondata da 

Don Aldo 

Buonaiuto e 

iscritta al 

Tribunale di 

Roma al n. 

182 in data 

23 luglio 2014  

https://www.un.org/en/observances/bee-day
https://www.un.org/en/observances/bee-day
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E 
ccoci ancora una 
volta. Siamo arri-
vati a tappe forza-

te a festeggiare l’Anni-
versario di Fondazione, 
quel famoso e provvi-
denziale Atto Consolare 
del 27 Maggio 1845 del 
Comune di Sestri Ponen-
te che dette vita alla 
Scuola di Musica Filar-
monica Sestrese. 

Con il concerto di Sabato 
24 Maggio al Teatro Ver-

di alle ore 21 ripercorre-
remo in musica ciò che è 
stata Sestri in tutti questi 
anni e che vorremmo 
che continuasse ad es-
sere. Un viaggio ideale 
nella storia del quartiere 
che ognuno di noi può 
immaginare nei propri 
ricordi, nelle vite vissute 
consapevoli che dobbia-
mo contribuire tutti alla 
crescita di Sestri. La 
Filarmonica è un pezzo 
importante di questo 

quartiere. Il libro che 
Gianni Carboni ci ha 
donato ha questo signifi-
cato: renderci conto di 
quello che siamo. 

Nel corso del concerto 
che è dedicato anche 
all’80° della Liberazione 
e al ricordo di tre nostri 
giovani caduti per la Li-
bertà, saranno eseguiti i 
brani significativi del 
repertorio che hanno 
segnato un’evoluzione e 

una trasformazione del 
modo di concepire la 
banda. 

Il programma del concer-
to che sarà diretto oltre 
che dal M° Matteo Baria-
ni, dai Maestri Giampiero 
Lobello e Matteo Bazza-
no con la partecipazione 
del Soprano Elisabetta 
Isola propone: 

• Inno Nazionale 

• Ghio Secondo - Mar-
cia di Vito Conte 

• Giovanna D’Arco, 
Sinfonia di G. Verdi 

• Tanz und Lied   di P. 
Stanek 

• Glitter and be Guy di 
L. Bernstein 

• Reflections of this 
Times di T. Hueggens 

• Fuga per la Vittoria 
Theme  di B. Conti 

• Kill Bill suite di AAVV 
ed E. Morricone 

• I hear a rapsody di 
Fragos, Backer e Ga-
spare 

• It don’t meana thing  
di D. Ellington 

Un particolare ringrazia-
mento lo rivolgiamo al 
Consiglio regionale As-
semblea legislativa della 
Liguria per l’Alto Patroci-
nio, alla Camera di Com-
mercio di Genova, alla 
NuovAssomusica e al 
Teatro Verdi. 

Ricordiamo l’appunta-
mento importate con la 
Filarmonica, l’Internatio-
nal Music Festival che si 
terrà a Genova e in Lo-
calità della Regione dal 
10 al 13 Luglio con tan-
tissimi gruppi nazionale 
ed internazionali. 

Per sostenere l’associa-
zione basta inserire il 
C.F. 80077960104 per il 
5xmille alle associazioni 
di volontariato nella di-
chiarazione dei redditi. 

Grazie e buon ascolto 

Roberto Parodi 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 
allo scopo  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 
Basta una scintilla di bontà e il 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

mondo comincerà a cambiare. 
 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 


